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Norme per le assistenti all'infanzia

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  Poiché ancora oggi 
purtroppo in alcuni ospedali provinciali e 
regionali nei reparti im m aturi, spesso si in
contrano inferm iere generiche dove sareb
bero indispensabili infermiere professionali 
particolarm ente preparate ed assistenti al
l ’infanzia, il presente disegno di legge si 
propone di m igliorare la situazione esisten
te, cercando, ad un tempo, di avviare il mag
gior num ero di giovani in un settore che 
presenta gravi carenze di personale.

È infatti orm ai universalmente accettata 
l'opportunità che accanto all'infanzia sana 
ed am m alata operi del personale femminile 
preparato non solo nelle discipline infermie
ristiche, m a anche in  quelle psicologiche, pe
dagogiche per poter curare il fisico delicatis
simo del bimbo ed anche com prenderne la 
psiche ed il carattere.

Nei nidi accanto ai bambini sani o nei 
reparti pediatrici degli ospedali una assi
stente che fosse vicina al bambino, in tu tti i 
mom enti della giornata, non solo liberereb
be dalla spedalizzazione tante mamme che 
ora debbono accudire personalm ente al loro ; 
bambino ammalato, ma anche, a detta di : 
illustri pediatri, renderebbe più sollecita la j 
guarigione del bambino stesso. j

In questi anni accanto alla vigilatrice d’in
fanzia sono sorte le assistenti all’infanzia 
preparate da corsi triennali organizzati da 
scuole in varie città  come: Forlì, Lucca, Ma- 
tera, Reggio Emilia, Roma, Rovereto, Trento.

Tali scuole hanno adottato  i program m i 
didattici degli Istitu ti professionali femmi
nili di Stato dipendenti dal Ministero della 
pubblica istruzione — Direzione generale 
dell'istruzione professionale.

Ora m entre alle vigilatrioi d ’infanzia è 
stato riconosciuto il titolo preferenziale, per 
cui nella legge n. 1098, del 19 luglio 1940, al
l’articolo 9, viene stabilito che « Il possesso 
di diploma di Stato di vigilatrice d'infanzia 
costituisce titolo di preferenza per l’assegna
zione a posti di servizio d i assistenza all’in- 
fanzia presso asili nido, brefotrofi, ospedali, 
o reparti ospedalieri infantili e  presso ogni 
a ltra  istituzione di assistenza a ll’infanzia », 
altrettanto  non è avvenuto per le assistenti 
aH’infanzia e la necessità di eliminare la di
versità di trattam ento  risulta tanto  più legit
tim a quando si pensi che m entre la vigilatri- 

i ce d’infanzia per raggiungere il diploma deve 
; frequentare due anni di scuola, l ’assistente 
! a ll’infanzia dopo la scuola d ’obbligo deve fre

quentare per tre  anni la scuola professionale.
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Se si confrontano i rispettivi piani di stu
dio si nota facilmente che quello di una vi
gilatrice di infanzia comprende: n. 1.440 
ore di lezione e n. 2.880 ore di pratica, men
tre quello dell'assistente all'infanzia com
prende: 2.160 ore di lezione e 3.130 ore di 
pratica.

È quindi opportuno che l'inserimento nei 
posti di servizio presso asili-nido, brefotrofi,

ospedali o reparti ospedalieri infantili o pres
so ogni a ltra  istituzione di assistenza all’in
fanzia previsto per le vigilatrici d ’infanzia 
venga esteso anche alle assistenti all'in- 
fanzia.

Ecco il motivo per cui presentiam o agli 
onorevoli colleglli la proposta di una picco
la m a doverosa rettifica.
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Articolo unico.

Nel prim o com ma dell’articolo 9 della 
legge 19 luglio 1940, n. 1098, sulla « Discipli
na delle professiioni sanitarie ausiliarie in
ferm ieristiche e di igiene sociale, nonché del
l’arte ausiliaria di puericultrice », dopo le 
parole: « il possesso del diploma di Stato di 
vigilatrice di infanzia » sono aggiunte le al
tre: « e di assistente all’infanzia ».


